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Di nuovo in azione a Pisa 
quelli della lancia termica 
Svaligiata la cassaforte di una oreficeria di corso Italia -1 ladri hanno «lavo­
rato » sulla parete esterna - Sono passati attraverso un vicino cinema, chiuso 

PISA — Stessa tecnica, stes­
sa meticolosa precisione, 
strumenti uguali, identico 
obiettivo: un'altra gioielle­
ria è stata svaligiata a Pisa 
da un'efficientissima e orga-
nizzatissima < banda del bu­
co» che ha messo nel mirino 
la città della torre. 

Una settimana fa, l ' i l 
agosto, toccò alla gioielleria 
Baldelli in Borgo, questa 
volta sotto tiro è caduto un 
altro conosciuto negozio di 
preziosi' nel centro della 
città, l'oreficeria di Arman­
do Pasquali al numero 110 
di corso Italia. 

Hanno portato via gioiel­
li, oro, orologi, preziosi per 
un valore che secondo una 
prima stima si aggira sui 
30 o 40 milioni. 

Niente di eccezionale 
quindi per quanto riguarda 
l'entità del bottino ma un 
furto magistrale nell'esecu­
zione. 

I ladri hanno agito con 
tutta tranquillità probabil­
mente nelle notti tra saba­

to e domenica o tra dome­
nica e lunedì; il furto è sta­
to scoperto solo ieri pome­
riggio alle 16,30 all'ora di 
apertura dei negozi (a Pisa 
il lunedì mattina gli eserci­
zi rimangono chiusi) dal 
proprietario della gioielle­
ria. 

E nemmeno subito per­
ché apparentemente il ne­
gozio era in ordine, i ladri 
infatti non ci hanno mai 
messo piede, hanno agito da 
dietro la parete su cui pog­
gia la cassaforte: l'hanno 
sfondata e poi con la lancia 
termica hanno aperto un 
foro nell'acciaio arraffando 
quello che hanno potuto. 

Se ne sono andati poi in 
tutta tranquillità. 

Erano entrati uno o due 
giorni prima da una fine­
stra del cinema Italia, in 
questo periodo fermo per 
ferie, passando attraverso 
un dedalo di cortili che 
sboccano nella centralissi­
ma via Mazzini, una traver­
sa di corso Italia. 

Quasi certamente aveva­
no una pianta degli edifici 
e conoscevano cori precisio­
ne millimetrica la disposi­
zione dei vari locali e quel­
la dell'arredamento della 
gioielleria e la posizione 
della cassaforte. 

Hanno lavorato con cal­
ma, da veri professionisti; 
con se insieme ad un arma­
mentario di strumenti da 
scasso avevano provviste 
che hanno adoperato: la po­
lizia ha trovato restì di pa­
nini, bottiglie di bibite e di 
acqua minerale. 

Il « lavoro » del resto è 
stato lungo e faticoso. Han­
no dovuto buttar giù una 
parete adoperando un gros­
so piede di porco probabil­
mente fasciato per attutire 
i rumori. 

Le macerie le hanno ri­
mosse con meticolosità ac­
cumulandole piano piano 
nei saloni del cinema. Fini­
to l'abbattimento della pa­
rete interessata hanno at­
taccato con precisione cer-

Morta per soffocamento 
la donna di Grosseto 
GROSSETO — E' morta per 
soffocamento la donna ritro­
vata cadavere nella notte di 
domenica, nella sua camera 
da letto, con stretta al collo 
una calza di nylon. Questo 
è quanto ha accertato l'autop­
sia,'effettuata ieri mattina al­
l'obitorio dell'ospedale di 
Grosseto sul corpo di Filo­
mena Imbasciati, di 65 anni. 
residente a Grosseto nelle ca­
se popolari di via della Pace. 
A scoprire la donna distesa 
con il laccio intorno al collo 
è stato il nipote, che dato 1' 
allarme chiamando la squa­
dra mobile di Grosseto al suo 
rientro nell'abitazione insie­
me alla moglie. 

I due, infatti, erano andati 
insieme alla Imbasciati da 
dei vicini, là vi si erano trat­
tenuti a veglia, seguendo poi 
in tv l'incontro di pugilato 
per il titolo dei medio-mas­
simi. La donna invece si era 
anticipatamente avviata a 
casa. 

Nell'abitazione abitano an­
che il figlio e la nuora della 
donna, che da alcuni giorni 
si trovavano a Prosinone da 
degli amici. Ed è stato il ni­
pote che dormiva nella stan­
za accanto, ad udire degli 
strani continui lamenti prove­
nienti dalla stanza della Imba­
sciati. Accesa la luce ha vi­
sto la donna distesa sul letto 

j che emetteva deboli rantoli. 
Ogni tentativo di soccorso ri-

! sulta va inutile: il laccio che 
le stringeva la gola era stato 
fatale. 

Il medico chiamato dalla 
polizia non poteva che con­
statarne il decesso. Ora se 1' 
esame necroscopico ha stabi­
lito l'esatta causa della mor­
te. nel più stretto riserbo 
continuano le indagini per 
scoprire se la donna, che do­
po la morte del marito, av­
venuta un anno e mezzo fa, 
soffriva di disturbi nervosi. 
abbia deciso di togliersi la 
vita in modo così anomalo. 

Questa ipotesi pare non es­
sere esclusa dagli stessi in­
quirenti. 

tosina la cassaforte. 
Una volta nel cinema si 

sono diretti senza esitazione 
nella cabina dei pannelli 
elettrici adiacente alla pa­
rete della gioielleria su cui 
poggiava la cas_uforte. 

E' enrtata in funzione la 
lancia termica che ad opera­
zione finita è stata abbando­
nata lì insieme alle quattro 
bombole che la alimen­
tavano. 

Hanno fatto un buco non 
troppo grande, di 30-40 cen­
timetri dal quale hanno por­
tato via tuto quello che han­
no potuto. Non tutto perchè 
non sono riusciti ad arrivare 
ai ripieni in alto e in basso 
dove si trovavano valori per 
altre decine e decine di mi­
lioni. 

A quel punto il colpo era 
fatto, non c'era bisogno di 
nessuna fuga precipitosa, 
nessuno si era accorto di 
niente. 

Probabilmente sono ri­
tornati sui loro passi adope­
rando lo stesso itinerario 
che era servito loro per en­
trare anche se sembra che 
possano essere scappati da 
un'uscita di sicurezza del ci­
nema trovata aperta. 

Hanno lasciato il materia­
le che è servito per lo scas­
so e i resti degli spuntini: 
poco per gli inquirenti che 
infatti navigano nel buio. 

E' una banda locale oppu­
re si tratta di professionisti 
che vengono da fuori? Sen­
za dubbio la polizia si trova 
di fronte a gente preparata 
che conosce alla perfezione 
gli obiettivi da svaligiare. 

Questo poh-ebbe far sup­
porre che ci sia almeno un 
basista locale, qualcuno che 
si è studiato con scrupolo le 
piante delle gioiellerie e dei 
locali vicini o che conosce 
per qualche motivo questi 
ambienti. 

Potrebbe essere il basista 
che fornisce le indicazioni 
indispensabili ad altri pro­
fessionisti del furto che poi 
portano a segno i colpi. 

Daniele Martini 

Traghetti 
Orario del servigio effettua­

to dalla società Toremar dal 
1. maggio al 30 settembre 
1979: 

Carrara 
Polizia pronto intervento 

gili del fuoco 55222; Vigili ur­
bani 71633: Pubblica assisten­
za 70233: Pubblica assistenza 
Avenza 56222; Pubblica assi­
stenza Marina 5G101: Soccor­
so ACI 116; Taxi 72277; Taxi 
Aveiua 57314; Taxi Marina 
58088; Guardia Medica 70233; 
Soccorso a mare 60077. Per 
bambini smarriti sulla spiag­
gia 55006; Guasti Enel 41235; 
Gas 71751; Gas Marina 56002; 

Viareggio 
Livorno • Gorgona - Capraia-

Portoferraio (t ritorno). 
Partenze da Livorno: lune­

dì (8 e 15,30), martedì (8,30 

Gli orari 
per 

le isole 
e 19,10). mercoledì (13.30). 
giovedì (8,30 e 15.30), venerdì 
(8 e 20). sabato (14.20). do­
menica (6). 

Partenze da Portoferraio: 
lunedì (11.45 e 19.10), martedì 
(14.30), mercoledì (8.30 e 
19.10). giovedì (19.10), venerdì 
(11.30). sabato (9 e 19.10). do­
menica (17). 

Linea: Portoferralo-(Cavo)-
Piombino (e ritorno) valido 
fino al 30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 5,30. 
7.50. 9.10. 12.15, 13.30. 16.25. 
17.10 (solo festivo 18.25) e 
19.40. 

Partenze da Piombino: tut­
ti i giorni dalle ore: 7.20. 10, 
11,15. 14.25, 15.20 (solo festivo 
alle 16.50), 18. 19.15 e 21.45. 

Aliscafo: Porfoferraio-Cavo-
Piombino (e ritorno) fino al 
30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
t u t t i ! giorni alle ore: 7,20. 
9.40. 15,40. 

Partenze da Piombino: tut­
ti i giorni alle ore: 8, 9, 10.20, 
11.25. 16.20. 17.20. 18.50. 

Linea Piombino-Rio Marina-
Porto Azzurro-Pianosa (e ri­
torno). 

Partenza da Piombino: tut­
ti i giorni eccetto mercole­
dì e sabato alle ore: 8.10. 12.40 
(17,15 solo nei giorni feriali), 
19,50. Mercoledì e - sabato: 
8,10. 17.25. 19.50. 

Da Pianosa si effettua una 
sola partenza alle 13,30 tutti 
i mercoledì e sabato. 

Linea: Isola del Giglio-Porto 
Santo Stefano (e ritorno). 

Partenze da Isola del Gì­
glio: tutti i giorni alle ore 
6. 8.50, 15,50. 18.45. 

Partenze da Porto S. Ste­
fano: tutti i giorni alle ore: 
7.30. 10.15. 17.20, 20. 

Servizio traghetti Società 
NAV.AR.MA. Linea: Piombi­
no-Isola d'Elba e ritorno. 

Partenze da Piombino: tut­
ti i giorni alle ore: 6, 6.45, 
7.50. 9. 10.15. 11,50. 13. 14 
15,45. 16.45. 17.20. 17.50. 19.30. 
20.20. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 6, 7. 
7.20. 8.15, 9.50. 10.50. 12. 14. 
14.50. 16. 17.30. 13.35, 19.30. 
19.55. 

Soccorso pubblico 113; Com­
missariato PS 31321; Carabi­
nieri Pronto Intervento 212121; 
Vigili del Fuoco 42222; Vigili 
urbani 46543; Polizia strada­
le 47222; Polizia autostrada­
le 52333; Ospedale generale 
provinciale 31430. 31431. 31434; 
Ospedale Tabarracci 32102; 
Croce Verde 42595: 321345; Mi­
sericordia 42444; Guardia me­
dica 42322; Taxi 42746. 45454. 
52777; Guasti acquedotto 
42742; Guasti gas 42742; Gua­
sti ENEL 32323; SIP 31851. 

Lucca 
Croce verde 53168; Miseri­

cordia 46947; Ospedale 91821; 
Carabinieri 212121 ; Polizia 
stradale 581555; Vigili urbani 
587587; Squadra mobile 46444: 
Vigili del fuoco 91222; Elettri­
cità riparazione guasti 584241; 

Acquedotto e illuminazione 
954218; radiotaxi 44910; auto­
trasporti • Clap 43185; Lazzi 
47292; Tambellinl 47084; Sta­
zione ferroviaria informazioni 
45667; Ente turismo 46915. 

Livorno 
Misericordia Livorno 33333; 

Misercordia Montenero 579055: 
Misericordia Antignano 
580666; Pronto • Socc. 403351; 
Vigili del ruoto 22222; Vigili 
del fuoco Porto 23702; Pronto 
intervento PS 24000: Polizia 
stradale 21000; Polizia ferro­
viaria 401197; Questura 34611; 
Carabinieri 212121; VigiU ur­
bani 21505. 22120; Guasti elet­
trici 26321; Guasti acquedot­
to 23168: Guasti gas 23168; 
Taxi 24336. 401294. 21094. 
502047. Pronto Socc. mare 

580266; Pubblica assistenza 
22111, 22112. 

Massa 
Questura 44251; Carabinie 

ri 40222; Pronto impiego 
212121; Vigili del fuoco 42222: 
Polizia stradale 40777; Vigili 
urbani 47801; Guardia di Fi­
nanza 41181; Ospedale 47861: 
Pronto soccorso croce bianca 
41307; Chiamata taxi. 42300. 
42292; 20328; Guardia medica 
44279; segnalazione guasti: 
elettricità 41235; gas 41010: 
73000; Carabinieri 73111. 

Sabato a Bussoladomani 
ritorna James Brown 
Domenica 26 « sbarcherà », questa 
volta solo, il marinaio Lucio Dalla 

Un grosso nome del blues internazionale debutta sabato 
alla Bussola Domani di Lido di Camaiore. Si tratta di 
James Brown. Anche se i cartelli che lo reclamizzano 
invitano i giovanissimi, forse- l'attrazione sarà maggiore 
per chi amava Otis Redding, John Mayal. insomma il 
vecchio blues della fine degli anni '60. Un richiamo più 
per i trentenni, quelli che hanno fatto il '68, quelli che 
lanciavano sassi proprio davanti alla Bussola più che 
per i diciottenni fans dei Bee Gees versione dlscomusic, 
dal cappello alla « qualcuno volò sul nido del cuculo » 
e capelli alla paggetto. 

Ma I tempi cambiano e pare sia cambiato anche il vecchio 
James Brown. 11 blues del musicista di colore infatti si è 
parecchio frammischiato con altre tendenze musicali, prima 
fra tutte il rock, quello alla Tina Turner, insomma di un 
genere che risente parecchio delle mode che hanno seguito 
l'esplosione delle febbri di tutti i giorni della settimana. 

Per chi vuole qualcosa di diverso, anche se dopo una 
tournee per tutta Italia ormai non è più tanto diverso 
per nessuno, domenica 26 sempre a Bussola Domani c'è 
Lucio Dalla, questa volta senza il marinalo De Gregori. 

I prezzi dei biglietti vanno dalle 7500 lire in poltroncina 
numerata alle 4500 sulle gradinate. Ma la musica si sente 
bene anche li. 

Muore fra atroci dolori 
dopo la «pozione» di un mago 
Il livornese Antonio Savatteri, di cinquanta anni, si era rivolto ad un « gua­
ritore » per una crisi di nervi - I tanti perché della sfiducia verso i medici 

LIVORNO — C'è chi cerca la 
soluzione dei propri problemi 
sentimentali nelle « posizio­
ni » misteriose di qualche 
guaritore di cui ha letto l'in­
serzione sul giornale. Chi si 
studia grossi manuali di a-
strologia per conoscere il 
prbprio futuro ed indirizzare 
le proprie scelte. 

C'è infine chi preferisce es­
sere cliente dello « stregone » 
piuttosto che del farmocista. 
In ogni caso, alla base di 
tutto, c'è una profonda sen­
sazione di inerzia, una dose 
di sfiducia in se stessi, nelle 

• proprie capacità, nella socie­
tà. 

Probabilmente è a tutto 
questo che va imputato il 
decesso dell'uomo morto al­
l'ospedale di Livorno sabato 
sera. Antonio Savatteri. che 
abitava in via della Padula 
155, aveva 52 anni, un uomo 
in gamba, dice chi lo ha co­
nosciuto, sano fisicamente. 

1 familiari si sono stupiti 
quando, negli ultimi tempi, è 

stato colto da una serie di 
malori inconsueti: diarree, 
vomito, dolori strani. Il rico­
vero al nono padiglione degli 
ospedali riuniti non è servito 
a niente: dopo tre giorni il 
Savatteri è morto. 

Il decesso è stato etichetta­
to con due parole: sindrome 
gastroenterica. Ma i dubbi 
sulle cause della morte sono 
sorti subito e si sono fatti 
più insistenti quando si è sa­
puto che Anlomo Savatteri 
ingeriva regolarmente, da 
circa un mese, una pozione 
color marrone, consigliata da 
un guaritore. 

Allo stregone abruzzese il 
Savetteri si era rivolto per 
porre fine alle crisi di nervi 
delle quali soffriva. Secondo 
lui le normali terapie consi­
gliate dai medici non appro­
davano ad alcun risultato. 

Da un mese tutte le sue 
speranze erano riposte in 
quella bottiglietta dal conte­
nuto misterioso che portava 
sempre dietro. Adesso anche 

la squadra mobile sta occu­
pandosi della vicenda. Ieri il 
medico legale prof. Borgogna 
ha proceduto all'autopsia. Si 
è riservato quaranta giorni 
per fornire i risultati degli 
esdami. 

Anche le due bottigliette di 
pozione che si trovavano an­
cora in casa dello Zavatteri 
sono state sequestrate. 

Il contenuto verrà esamina­
to. Per sapere qualcosa di 
certo sulle cause del deces­
so, dunque, si dovrà aspetta­
re più di un mese. 

Al di là delle ipotesi resta 
un dato di fatto: la gente 
non ha più fiducia nella me­
dicina e ufficiale ». 

Quelli che un tempo erano 
considerati prodigi della 
scienza sono oggi conoscenze 
di ordinaria amministrazio­
ne. I trapianti e le nuove 
conquiste della medicina fan­
no sempre meno notizia, gli 
errori, invece, sono imperdo­
nabili. 

Finché il medico non fa er­

rori tutto va bene, è norma­
le, gli elogi son superflui. 

Quando il medico degno di 
stima, non importa se appe­
na laureato o con tanti anni 
di professione alle spalle, 
non l'azzecca, allora diventa 
un incompetente, ci si do­
manda come è arrivato dove 
si trova, e il rischio di per­
dere pazienti e fiducia si fa 
pressante: è anche vero che 
errori, spesso, ne vengono 
fatti. 

E questo tipo di errore è 
imperdonabile, il TÌSCÌIÌO do­
vrebbe essere ridotto ai mi­
nimi termini. Ma la sfiducia 
nelle medicine « ufficiali* o 
nei medici sembra aver radi­
ci più profonde. 

La medicina deve dare di 
più, e il nostro paese non è 
un terreno istituzionalmente 
fertile, ma bisogna cercare di 
capire anche che si pretende 
da essa e quali mali preten-
diao che risolva. 

St. f. 

In cinque e a piedi 
rapinano dieci milioni 

Continuano i Festival 
della stampa comunista 

Colpite l'Esattoria comunale e la Banca I biglietti della sottoscrizione interna 
popolare di Novara a Massa Marittima j estratti durante il Festival di Siena 

MASSA MARITTIMA — Die-
ci milioni in contanti è il bot- | 
tino di una rapina a mano 

„ armata, compiuta ieri mat­
tina, cinque minuti prima di 
mezzogiroo. a Massa Marit­
tima, da cinque giovani ban­
diti a volto scoperto, tra i 
quali una ragazza. 

I soldi sono stati trafugati 
dall'esattoria comunale e 
dalla Banca Popolare di No­
vara che hanno sede nello 
stesso palazzo. Due dei cin­
que banditi si sono recati al 
primo piano dello stabile do­
ve ha sede la cassa dell'esat­
toria, facendosi consegnare 
dagli impiegati il denato con­
tante, circa quattro milioni 
mentre gli altri complici, al 
piano di sotto, in banca, pen­
a v a n o a rendere più cospi-
f M il bottino, portando via 

mazzette di banconote per 
un totale di sei milioni. 

I cinque, si sono allontanati. 
pare a piedi, facendo perdere 
le tracce, in quanto nessuno 
si è accorto di macchine o 
altri mezzi utilizzati cosi co­
me ritrovati abbandonati. 

RICORDO DEL 
COMPAGNO ORAZZINI 

Ricorre oggi il sesto anni­
versario della scomparsa del 
compagno Lido Orazzini. di 
Venturina. I compagni della 
sezione del PCI e del circolo 
della FGCI di Venturina e del 
Comitato di zona della Val di 
Cornia lo ricordano a quanti 
lo conobbero e stimarono e, 
in sua memoria, sottoscrivono 
50 mila lire per la stampa 
'comunista. 

A SAN GIULIANO TERME 
è in programma per questa 
sera, alle 21.30 un recital di 
canzoni folcloristiche presen­
tate da Paola Cantavalli. 

A LEVANE alle 16 si svol­
gerà una gara di disegno per 
ragazzi e alle 21 una corsa 
podistica per le vie del paese 
riservata ad allievi ed esor­
dienti 1. Gran Premio «Mo­
bilificio CA.MA. ». 

A SIENA domenica scorsa 
alle 21, nella Fortezza Me­
dicea a conclusione del fe­
stival provinciale dell'Unita 
ha avuto luogo il sorteggio^ 
della sottoscrizione interna" 
del festival provinciale del­
l'Unità. 

I biglietti vincenti sono: 
1. estratto (Fiat 126 Base) 
biglietto numero 2962; secon­
do estratto (viaggio Mosca-
btningrado di otto giorni p t j 

una persona) biglietto nume­
ro 1406; terzo estratto (viag­
gio Mosca-Leningrado di otto 
giorni per una persona) bi­
glietto numero 3131; quarto 
estratto (motorino Benelh 
G2) biglietto numero 194; 
quinto estratto (televisore 
bianco e nero GBC 12 pol­
lici otto canali) biglietto 162. 

A MONTECATINI TERME 
sono stati estratti i numeri 
della lotteria del festival de 
l'Unità; li diamo di seguito: 
678, 1196, 309. 1347, 27, 2022. 
836, 2887, 2512, 1445, 641, 611. 

Pisa 
Aristonr Morte sul Tamigi • 
Astra: Nel mirino del gia­

guaro 
Italia: prossima riapertura 
Odeon: Dio perdona... io no 
Mignon: Vieni, vieni voglio 

fare l'amore con te V. 18 
Nuovo: prossima riapertura 

Piombino 
Metropolitan: Ten. Koiack, 

il caso Nelson è suo 
Odeon: Contesse e contessi­

ne V. 18 
Sempione: chiusura estiva 

Follonica 
Tirreno: Amici miei 

Nuovo (Cassarella) : 
coledi da leoni 

Un mer-

Livorno 
Gran Guardia: Indagine JSU 

un delitto perfetto 
Goldoni: chiuso per ferie 
Grande: prossima riapertura 
Metropolitan: Cantando sot­

to la pioggia 
Moderno: prossima riapertura 
Lazzeri: Odissea erotica V. 18 
4 Mori: Il dittatore dello sta­

to libero di Bananas 
Sorgenti: La pornopalla V. 18 
Jolly: Le viziosette V. 18 
Arena Astra: Scandalo al sole 
Ardenza: Romanzo popolare -

Profumo di-donna 
Arena Salesiani: Il colosso di 

fuoco 
Aurora: Altrimenti ci arrab­

biamo 
ARCI-Antignano: New York 

New York 

M. di Grosseto 
Arlston: Tutti a squola 

C. della Pescaia 
Juventus: Uoldrake l'invinci-

. bile 

Massa 
Astor: Gli eroi di supergulp 
Guglielmi: riposo 
Mazzini: La soldatessa alle 

grandi manovre 
Stella Azzurra (Marina): Can­

tando sotto la pioggia 
Arena (Marina): Squadra an­

tigangster 

Camaiore 
Moderno: n.p. 
Cristallo: n.p. 
Giardino: n.p. 
Tirreno: n.p. 

Rosignano 
Teatro Solvay: John travol­

to da un insolito destino 
Arena Solvay: Good bye amo­

re mio : 

Portoferraio 
Pietri: lo tigro tu tigri egli 

tigra 
Astra: Cosi come sei 

Orbetello 
Supercinema: Il laureato 

Lucca 
Astra: Distretto 13 le brigate 

della morte 
Centrale: chiuso' per ferie 
Mignon: Pornodelirio V. 18 
Moderno: prossima riapertura 
Pantera: chiusura estiva 

Donoratico 
Ariston: Squadra antimafia 
Etrusco: Pari e dispari 

M. di Pietrasanta 
Aurora (Fjumetto): n.p. 
Giardino (Tonfano): n.p. 
Focette (Le Focette): n.p. 

Grosseto 
Europa uno: 5 dita di vio­

lenza 
Europa due: assassinio sul 

treno 
Marraccini: Bianco rosso e.„ 
Odeon: chiusura estiva 
Splendor: Travolti da un in­

solito destino nell'azzurro 
mare d'agosto 

Moderno: L'oro dei Mac 
Kenna 

San Vincenzo 
Verdi: Il corsaro dell'isola 

verde 

Tirreni a 
i Estivo Lucciola: n.p. 

PER FARE BUONE VACANZE 

OCCHIO ALLE GOMME! 
CONTROLLATE EQUILIBRATURA 

E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANO 
LIVORNO TELEFONO 405393 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: Assassinio su 

commissione. 15,30: Gli Ufo-
robot contro gli invasori 
spaziali 

Supercinema: n.p. 

Torre del Lago 
Viareggio 
Centrale: Totò: letto a tre 

piazze - Gli amanti latini 
Eden: I tre dell'operazione 

Drago 
Eolo: Lo chiamavano Bui-

dozer 
Goldoni: La più bella avven­

tura di Lassie 
Odeon: Assassinio su com­

missione 
Politeama: n.p. 
Supercinema: Avere venf 

anni 
Estivo Blow Up: Via col 

vento 

Carrara 
Marconi: Travolti da un in­

solito destino 
Supercinema: Il gatto venu­

to dallo spazio 
Lux: La mazzetta 
Vittoria: Corleone 
Olimpia: Due pezzi di pane j 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

Odeon: Assassinio sul Nilo 
Antoniano: chiuso 
Manzoni: chiuso 
Paradiso: Gli amici del drago 

Cammei Avorio 
l™**f£ Coralli Madreperle 

Conchiglie Souvenirs 

Unico negozio specializzato della costa 
(davanti alla darsena nuova del porto di Livorno) 

VISITATE: 
IN DARSENA 

n. PIÙ GJUURX correo w vunrr* 

ouBniBMuniuiMuBaiBi 

a r r e d a m e n t i 
ri* Ttet** a* - T I M *5M> tax 

L/MSTBSaWGGW£ U6PZE FELICI # 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 

Viale Kennedy - Lido di Ca­
rnaio™ • Tel. 67.528 - 67.144 

2 1 - 2 2 - 2 3 ACOSTO 
ULTIME REPLICHE 

per it Teetro Popo'are Italiano 

« I LEGNANESI » 
dopo 20 anni di * esauriti * 
a Milsno per la p-irna volta in 
trasferta nella r.vista comico* 
musicale 

« REGNA LA ROGNA » 

Comunicato per i 
giovanissimi: 

il 25 agosto arriva 

...« JAMES BROWN!» 

26 ACOSTO 

LUCIO DALLA 

Prevendita biglietti c/o Busto-
ledomani dalle IO alte 23 • 
c/o A i . Soggiorno Marina # 
Massa • Tel. (0585) 2 0 0 * 3 

\ * 


